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La partecipazione al seminario di studio e di formazione sul Progetto Nazionale di Ricerca  Logos è stata un’ occasione significativa  di confronto, ma anche di analisi dei complessi processi epistemologici  e metodologici che sono alla base della comunicazione didattica.
Gli interventi dei relatori, che si riportano in appendice,  sono stati illuminanti e chiarificatori della “pratica di insegnamento-apprendimento”. Non solo sono stati evidenziati punti salienti del processo di apprendimento, ma largo spazio è stato profuso alle nuove tecnologie multimediali, al ruolo sempre più rilevante dei media nel vissuto personale e scolastico degli allievi.
I relatori intervenuti hanno fornito una serie di importanti indicazioni e input in merito alle linee guida della Riforma nell’ambito della COMUNICAZIONE, che dovranno essere preparate a breve per la stesura dei nuovi curricoli, con attenzione alla continuità verticale, ai raccordi tra i diversi livelli di scuola, in un quadro di linguaggi mediali che prevede 4 aree: visivo digitale ( fotografia, cinema, produzione video digitale nei diversi generi, web, TV), audio digitale (radio, web radio, musica digitale), linguaggi espressivi artistici ( teatro, danza, comunicazione non verbale, arte grafica e visiva, fumetto), convergenza digitale ( LIM, videogiochi, web 2).
Si intende pertanto dare alle attività scolastiche inerenti la COMUNICAZIONE uno spazio riconosciuto nella formazione scolastica, che sia definito da obiettivi didattici specifici per ogni materia, da sistemi di valutazione che consentano la certificazione delle competenze acquisite e dai necessari percorsi di aggiornamento per gli insegnanti che non si sentono  adeguati allo svolgimento didattico e curricolare di tali attività.
Il progetto DCD – Didattica della Comunicazione Didattica, nato nel 2006, sviluppato con i convegni a Verona del 2007 (cui partecipò il Dirigente Arlotta) e Bussolengo 2008 (frequentato dai docenti Lupori e Moro) si è consolidato nel tempo con una diffusione nazionale, e l’adesione delle mille scuole presenti  a Verona ha permesso che da progetto si evolvesse in PIANO  NAZIONALE di formazione.
Le scuole associate saranno probabilmente coinvolte nella conduzione dei tirocini per gli insegnanti neoassunti, che dal prossimo concorso dovranno svolgere 600 ore di formazione prima della conferma in ruolo.
La programmazione didattica in ambito “Comunicazione” deve tenere conto, per conseguire conoscenze, abilità e competenze :
1.   delle competenze di base
2.   delle competenze disciplinari
3.   delle  competenze chiave di Lisbona  
1. Comunicazione nella madrelingua;
2. Comunicazione nelle lingue straniere;
3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;
4. Competenza digitale;
5. Imparare ad imparare;
6. Competenze sociali e civiche;
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità;
8. Consapevolezza ed espressione culturale.
9. Alfabetizzazione mediatica nell’ambiente digitale (aggiunta recentemente alle prime otto)
4. degli assi di sviluppo delle COMPETENZE MEDIALI / 
Lettore/lettura, esplorazione di caratteristiche di base del linguaggio, socializzazione
1. Scrittore/scrittura, learning by doing and using, valorizzazione della produzione attraverso il linguaggio
2. Critico/autonomia critica, progettazione congiunta fra linguaggio e curriculum formativo, riferito all’asse dei linguaggi  ministeriale
3. Fruitore/fruizione, sviluppo del progetto, contestualizzazione del processo, attraverso l’individuazione di attività e l’adozione di strategie didattiche ad hoc, metodi, tenendo conto delle risorse, del target, del contesto di intervento. Considerazioni critiche sugli effetti del linguaggio e sulle modalità di consumo, nella realtà (dimensione teorica)
4. Cittadino/cittadinanza:  autovalutazione e valutazione del processo costruito e della competenza acquisita dai docenti e dagli studenti (competenza complessa e di secondo livello)
· Ci piace concludere questa breve abstract con le considerazioni del prof.re Parola che, in relazione alla fruizione dei media da parte dei nostri allievi, ci ha lanciato un monito morale a cui noi docenti non possiamo sottrarci:
« Da un punto di vista educativo, uno degli obiettivi più rilevanti è quello di trasformare l’inconsapevolezza dei soggetti in formazione (a livello cognitivo e meta-cognitivo, ma anche emotivo) in riflessioni autonome, maggior attenzione, partecipazione e senso critico, nonché nuove modalità di “vedere il mondo” e di “essere al mondo”.
· La potenza degli strumenti di comunicazione “a distanza”, se non elaborata e compresa a fondo dai ragazzi, può divenire una nuova forma di inconsapevolezza circa il ruolo del corpo nella conoscenza dell’altro e, in sostanza, un nuovo e indefinito disagio. » ( Il Secondo decennio del nuovo millennio digitale: sfide e fantasmi dell’educomunicazione, Napoli 23 maggio 2011).
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